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Oggetto: Linee di indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e 

programmazione definiti dal Dirigente Scolastico al fine dell’elaborazione, 

l’aggiornamento e l’integrazione del PTOF a. s. 2018/2019. 

 

 

PREMESSA 
 

La formulazione della presente direttiva è compito istituzionale del Dirigente 
Scolastico, organo di governo e di coordinamento dell’ Istituzione Scolastica con 
poteri e doveri di indirizzo, progettazione, promozione e gestione in campo 
formativo/organizzativo.  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione” (D.lgs. 

n.297/1994);  

VISTO il “Regolamento recante norme in materia di Autonomia delle istituzioni 

scolastiche dell’art.21 della legge 15 marzo 1999, n. 59” (D.P.R. n. 275/1999);  

VISTE le “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” (D.lgs. n. 165/2001, art. 25);  





VISTA la normativa di “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico 

della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, comma 

4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133” (D.P.R. n. 89/2009);  

VISTI il “Regolamento recante le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89” (D.M. n. 254/2012) e 

dette Indicazioni Nazionali;  

VISTA la Legge n. 107/2015 di “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” e, in 

particolare, l’art. 1, c.12 con il quale si dispone quanto segue: “Le Istituzioni 

Scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al 

triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa. Il predetto Piano 

contiene anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente 

e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché la definizione delle risorse occorrenti in 

base alla quantificazione disposta per le istituzioni scolastiche. Il piano può essere 

rivisto annualmente entro il mese di ottobre” e l’art. 1, c. 14 p. 4 con cui si stabilisce 

quanto segue: “Il piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 

Dirigente Scolastico. Il piano è approvato dal Consiglio d'Istituto” ; 

VI  

VISTI   i  Decreti legislativi attuativi della legge 13 luglio 2015, n. 107:  
 D.Lgs. n. 60 “norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla 
valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della 
creatività”.  
 D.Lgs. n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera 
i), della legge 13 luglio 2015, n. 107.  
 D.Lgs. n. 66“ Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti 
con disabilità;  
 
 

VISTO il PTOF elaborato dal Collegio dei Docenti per il triennio 2016/2019; 

VISTE le risultanze del Rapporto di Autovalutazione di Istituto, a.s. 2017/2018  ed i 

correlati obiettivi di miglioramento da perseguire sulla base delle priorità individuate 

dall’Unità di Autovalutazione; 

 

VISTI gli obiettivi regionali assegnati ai Dirigenti scolastici a partire dall’1 settembre 
2017, prot.n.0022615 dell’11/08/2017:  
 
OBIETTIVO REGIONALE 1 – Ridurre il fenomeno della varianza fra le classi della 
medesima Istituzione scolastica, negli esiti degli apprendimenti rilevati nelle prove 
standardizzate nazionali di Italiano e Matematica. 



OBIETTIVO REGIONALE 2 – Ridurre il tasso di dispersione scolastica( evasione, 
abbandono, bocciature e frequenza irregolare) per tutte le Istituzioni con particolare 
riferimento a quelle situate in aree a rischio. 
 
 
 
RITENUTI FONDAMENTALI  i seguenti obiettivi strategici:  
 
- valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento all’italiano e alle lingue straniere;  
- potenziamento delle competenze logiche – matematiche e scientifiche;  
- potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicale, teatrale e 
artistica, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 
privati operanti in tali settori;  
- sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso 
la valorizzazione dell'educazione interculturale;  
- sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle 
attività culturali;  
- potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile 
di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport;  
- sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale e all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media;  
- potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  
- prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione 
e del bullismo e cyberbullismo;  
- potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore;  
- valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado 
di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale;  
- definizione di un sistema di orientamento;  
- definizione di un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza.  

 
EMANA 

 
ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della 
Legge n. 107/2015, il seguente indirizzo per le attività della scuola e le scelte di 
gestione e di amministrazione, sulla base del quale il Collegio apporterà le 
necessarie modifiche, integrazioni ed aggiornamenti  al Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa  per l’a. s.  2018/19.  
 
 
 
OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO 
Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile 
orientare il Collegio docenti per la pianificazione dell’O.F. e dei processi educativo – 
didattici. 
 
L’elaborazione del PTOF dovrà tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi 
individuati nel RAV per rispondere alle reali esigenze dell’utenza. 



L’Offerta Formativa dovrà articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle 
Indicazioni Nazionali, ma anche della Vision e Mission condivise e dichiarate nei piani 
precedenti, nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno 
contribuito a costruire l’immagine dell’Istituto. 
 
 
Il Piano, pertanto, si propone di: 
 

- Tener conto di  priorità,  traguardi e  obiettivi individuati nella sez. V del  RAV 
e  della  conseguente progettazione del  PdM. 

 

- Definire le attività per il recupero e il potenziamento delle competenze degli 
alunni, a partire dai risultati delle rilevazioni INVALSI. 

 

- Realizzare una scuola aperta alla ricerca, sperimentazione e innovazione 
didattica. 

 
 

- Esplicitare la  MISSION e  la VISION dell’Istituto. 
 

- Rendere centrale il ruolo della scuola nella società della conoscenza; innalzare 
i livelli di istruzione e le competenze degli studenti, rispettandone i tempi e gli 
stili di apprendimento, tramite l’innovazione didattica e l’utilizzo sempre più 
ampio e consapevole delle nuove tecnologie. 
 

- Potenziare l’insegnamento della lingua inglese, della musica e dell’educazione 
motoria nella scuola primaria;  nell’ambito delle risorse di organico disponibili, 
possono essere utilizzati docenti abilitati all’insegnamento  per la scuola 
primaria, in possesso di competenze certificate, nonché docenti abilitati 
all’insegnamento anche per altri gradi di istruzione in qualità di specialisti. 
 

- Realizzare  attività mirate allo sviluppo delle competenze digitali degli 
studenti. 

 
 

Da ciò la necessità di: 
 
 migliorare i processi di pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di 
studio; 
 tener conto dei risultati delle rilevazione INVALSI 2017, per defininire le attività di 
recupero e potenziamento; 
 predisporre compiti di realtà periodici al fine di valutare Competenze chiave e 
Competenze disciplinari; 
 superare la dimensione trasmissiva dell’insegnamento e modificare l’impianto 
metodologico in modo da contribuire fattivamente, mediante l’azione didattica, allo 
sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea; 
 evitare una gestione individualistica dell’insegnamento sfociante in 
un’autoreferenzialità che mal si concilia con le esigenze di trasparenza e di 
rendicontabilità cui le istituzioni scolastiche autonome sono chiamate. 
 monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali favorendone l’inclusione e il successo formativo; 
 individuare i criteri e i parametri al fine di uniformare le modalità di valutazione; 



 individuare modalità di monitoraggio delle fasi di realizzazione e di valutazione dei 
risultati dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa; 
 coordinare le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 
 coordinare le attività delle Funzioni Strumentali al PTOF; 
 migliorare il sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, 
gli alunni e le famiglie rispetto agli obiettivi perseguiti, alle modalità di gestione, ai 
risultati 
conseguiti; 
 promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi 
ruoli all’interno dell’istituzione; 
 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la 
competenza; 
 migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche; 
 migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 
 sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione 
metodologico-didattica; 
 
 implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 
 coordinare le diverse forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti; 
 operare per il miglioramento del sistema organizzativo e del clima relazionale. 
 
 

A tal fine si ritiene necessario:  
 
- proseguire nei progetti di musica, sport, arte, territorio e tradizioni, sicurezza, 
tecnologia, robotica educativa e coding, nel rispetto del decreto legislativo n.60/2017, 
che reca le norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del 
patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività;  

- stimolare l’apprendimento di lingue straniere, proponendo anche la possibilità di 
conseguire certificazioni;  

- potenziare le competenze in lingua italiana per tutti gli allievi;  

- potenziare le competenze matematiche-logiche e scientifiche attraverso la 
partecipazione ai Giochi matematici nazionali e regionali;  

- sviluppare competenze nell’uso delle tecnologie, con uso delle TIC nella didattica 
quotidiana;  

- sviluppare le competenze digitali anche con la partecipazione alla settimana del 
PNSD;  

- incrementare la continuità orizzontale, in modo da garantire agli allievi di classi 
parallele analoghe opportunità di apprendimento;  

- prevedere sistematicamente modalità di recupero delle competenze;  

- organizzare iniziative di formazione per gli studenti relativamente alla sicurezza a 
scuola e sul web.  
 
 
 
Il Piano dovrà pertanto includere: 
 
 l'offerta formativa, 
 il curricolo verticale; 
 i regolamenti e quanto previsto dalla Legge n.107/2015 al comma 7 relativamente 
alle priorità e ai traguardi che l’Istituto delineerà come caratterizzanti la propria 
identità, nonché le iniziative di formazione per gli studenti (Legge n. 107/15 comma 



16) e le attività formative obbligatorie per il personale docente ed ATA (Legge n.107/15 
comma 12); 
 la definizione delle risorse occorrenti per l’attuazione del PTOF; 
 i percorsi formativi e le iniziative diretti all'orientamento ed alla valorizzazione del 

merito scolastico e dei talenti (Legge n. 107/15 comma 29); 
 le azioni per difficoltà e problematiche relative all’integrazione degli alunni stranieri e 
con italiano come L2; 
 le azioni per sviluppare e migliorare le competenze digitali di alunni e personale; 
 le azioni e le attività poste in essere con gli enti territoriali. 
 
Il Piano dovrà inoltre includere ed esplicitare: 
 gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV; 
 il fabbisogno di posti comuni, di sostegno e per il potenziamento dell'offerta 
formativa;  
 il fabbisogno di personale ATA ; 
 il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 
 il piano di miglioramento (riferito al RAV); 
 la pubblicazione e la diffusione dei risultati raggiunti. 
 
 
 
 

OFFERTA FORMATIVA 
 

Il Piano individua i curricoli nel rispetto del monte orario degli insegnamenti di cui al 
DPR 20 marzo 2009 n.89 e tenuto conto della quota di autonomia e degli spazi di 
flessibilità di cui al DPR 8 marzo 1999 n. 275. 
 
Il Piano contiene: 

- Le misure di realizzazione del curricolo per competenze. 
- La certificazione delle competenze in uscita. 
- Lo sviluppo di metodologie innovative per contrastare le difficoltà di 

apprendimento e migliorare i livelli di conoscenza e competenza. 
- La definizione di azioni mirate allo sviluppo delle ITC nella didattica tenuto 

conto del PNSD nazionale. 
 

 
ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO 

 
Il Piano, nei limiti delle risorse assegnate, prevede inoltre,  iniziative di potenziamento 
dell'offerta formativa nei seguenti ambiti: 

- potenziamento delle competenze logiche -matematiche e scientifiche 
- potenziamento delle competenze linguistiche 
- potenziamento dell'inclusione scolastica 
- potenziamento delle competenze nella cultura musicale e artistica 
- potenziamento delle competenze relative alle attività motorie 
- potenziamento delle metodologie laboratoriali 

 
LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 
Il Piano, nei limiti delle risorse assegnate, prevede la programmazione delle attività 
formative rivolte al personale docente e al personale amministrativo, tecnico e 



ausiliario, in considerazione che la formazione in servizio è obbligatoria, permanente e 
strutturale. 
Tenuto conto del Piano di formazione triennale,  si ritiene sia di notevole importanza 
 avere come filoni prioritari di formazione: 

- La valutazione delle competenze 

- L’innovazione tecnologica e metodologica 

- La didattica laboratoriale 

- Lo sviluppo di un curricolo verticale di cittadinanza 

- La progettazione per  competenze nella didattica inclusiva  

 
 
 

ATTIVITA’ DI GESTIONE E AMMINISTRAZIONE 
 

Lo svolgimento delle attività dei servizi generali e amministrativi si svolge nell' ambito 
delle direttive di massima che il Dirigente Scolastico impartisce al DSGA, ai sensi 
dell'art. 25 del D. Lvo n. 165/2001. 
L' attività di gestione e amministrazione è orientata all'efficienza e all'efficacia del 
sistema scolastico. 
Pertanto tutte le attività saranno funzionali al raggiungimento degli obiettivi educativi e 
formativi della scuola nel rispetto delle seguenti finalità: 

- Miglioramento della qualità dei servizi in termini di efficienza ed efficacia. 
- Promozione del benessere organizzativo. 
- Valorizzazione delle risorse umane. 
- Conoscenza e attuazione del piano di sicurezza interno. 
- Miglioramento della comunicazione istituzionale. 
- Attivazione dei processi di dematerializzazione. 
 
 

        Il  Dirigente Scolastico 
          Prof.ssa Rosita Alberti 

             Firma autografa sostituita a mezzo stampa    

ex art. 3  comma 2 decreto legislativo 39/93.               

 


